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TITOLO  VI 
LE COLLABORAZIONI ESTERNE 

 
Capo I 

Incarichi dirigenziali a tempo determinato  
 

Art. 98 - Incarichi a contratto. 
1. In relazione a quanto disposto dall’art. 110 del T.U. n. 267/2000, l’amministrazione può 

stipulare contratti per dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell’area direttiva. 
2. I contratti di cui al comma 1 possono essere stipulati al di fuori della dotazione organica ed in 

assenza di professionalità analoghe presenti all’interno dell’Ente. 
3. I soggetti cui conferire l’incarico debbono possedere i requisiti richiesti dal presente 

regolamento e dalle vigenti disposizioni contrattuali per la qualifica da ricoprire. 
4. I contratti di cui al presente articolo non possono avere durata superiore al mandato del 

sindaco in carica al momento del perfezionamento del contratto. 
5. Non possono essere stipulati contratti in misura superiore al 5 % della dotazione organica, e 

comunque nei limiti di cui al citato art. 110 del T.U. n. 267/2000. 
6. Per il trattamento economico trova applicazione quanto previsto dal citato art. 110 del T.U. n. 

267/2000. 
7. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui l’ente locale dichiari il 

dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui agli artt. 242 e 244 del 
T.U. n. 267/2000. Il testo di questo comma dovrà essere riportato nel contratto di cui al comma 1. 

Art. 99- Conferimento. 
1. Il conferimento di incarichi di cui al precedente art. 98 può avere luogo al verificarsi delle 

seguenti condizioni:  
a) in presenza di oggettive, concrete e puntuali situazioni di fatto rispecchianti carenze 

organizzativo-funzionali di specifiche aree di attività, tali da non poter essere risolte mediante 
interventi amministrativo-gestionali normali posti in essere dall’interno dell’Ente con l’ausilio delle 
figure professionali già presenti e tali comunque da non poter ricorrere a procedure concorsuali;  

b) quando le necessità esposte al punto precedente corrispondano a specifica ed urgente 
domanda di servizi qualificati da parte della cittadinanza o di una rappresentanza istituzionale, tale 
da non poter essere soddisfatta in tempi accettabili mediante assunzione operata con contratto di 
diritto pubblico previo espletamento di pubblico concorso. 

Art. 100 - Incompatibilità. 
1. Oltre ai casi di incompatibilità previsti da specifiche disposizioni di legge, non possono essere 

conferiti gli incarichi di cui al precedente articolo 98:  
a) ai conviventi, parenti fino al quarto grado od affini fino al secondo grado del sindaco, degli 

assessori e dei consiglieri comunali;  
b) ai rappresentanti del comune presso enti, aziende ed istituzioni dipendenti o comunque 

sottoposti al controllo o alla vigilanza del comune;  
c) ai dipendenti del comune, delle sue aziende speciali e delle società con prevalente capitale 

del comune, anche se collocati in aspettativa;  
d) ai soci di società (anche di fatto), aventi per legge o per contratto societario la legale 

rappresentanza delle stesse od il controllo delle società medesime mediante la detenzione di quote 
rilevanti del capitale, nonché i direttori tecnici delle società in parola, alle quali il comune abbia 



affidato appalti di lavori, forniture o servizi o incarichi di natura diversa, che siano in corso di 
esecuzione al momento dell’affidamento dell’incarico. 

Art. 101 - Requisiti per il conferimento dell’incarico 
1. Gli incarichi di cui al precedente articolo 98, sono conferiti con provvedimento motivato del 

sindaco, a persone che possiedano i necessari requisiti sia sotto il profilo del titolo di studio 
posseduto, sia di eventuale iscrizione ad albi professionali richiesta dalla legge, sia, infine, sotto il 
profilo di precedenti e qualificanti esperienze lavorativo-professionali svolte nel medesimo settore 
per il quale si vuole conferire l’incarico. 

Art. 102 - Stipulazione del contratto e suo contenuto. 
1. Alla stipulazione del contratto provvede il responsabile del servizio. 
2. Nel contratto, oltre alle generalità delle parti, complete di codice fiscale, dovranno essere 

previsti:  
a) i programmi da realizzare, con indicati i tempi di esecuzione;  
b) gli organi preposti alla verifica dei risultati;  
c) la previsione della facoltà di revoca dell’incarico in caso di sussistenza di precise ragioni di 

interesse pubblico, concrete ed attuali, con corrispondente corresponsione di un indennizzo in 
ragione del periodo di incarico ancora da espletare, da corrispondere a tacitazione di ogni pretesa 
dello stesso;  

d) la previsione della facoltà di risoluzione anticipata dell’incarico per il caso in cui le 
verifiche effettuate diano luogo all’accertamento del non raggiungimento degli obiettivi; la 
risoluzione verrà disposta dopo che sia stata effettuata la contestazione per iscritto all’interessato e 
che allo stesso sia stato assegnato un termine perentorio per presentare le sue controdeduzioni. 
Decide la giunta comunale motivando in ordine alle ragioni specifiche della risoluzione e in 
relazione alle eventuali controdeduzioni presentate dall’interessato. Sarà fatto salvo il diritto del 
comune al risarcimento del danno;  

e) l’entità del compenso;  
f) la durata dell’incarico e la facoltà di proroga da parte del comune per la durata massima 

consentita;  
g) l’obbligo di rispettare il segreto d’ufficio e la specifica menzione della sussistenza di 

responsabilità civili, penali e contabili nell’espletamento dell’incarico;  
h) l’obbligo di un minimo fisso di giorni di presenza presso la sede comunale e la fissazione 

dei giorni e delle ore nei quali l’interessato dovrà rendersi disponibile al ricevimento del pubblico;  
i) l’obbligo di non svolgere, contemporaneamente, altre attività lavorative di carattere 

subordinato alle dipendenze di datori di lavoro privati o pubblici, nonché l’obbligo di non svolgere 
contemporanea attività di lavoro libero-professionale in conflitto con i doveri assunti verso il 
comune e verso gli utenti dei servizi forniti dal comune stesso. 

Art. 103 - Inserimento del soggetto con contratto a termine nella struttura del comune. 
1. L’incaricato ai sensi dei precedenti articoli è a tutti gli effetti collocato nella struttura del 

comune e collabora con la struttura amministrativa dello stesso fornendo le prestazioni previste in 
contratto. 

2. L’incaricato, se previsto dal contratto, ha l’obbligo di redigere e sottoscrivere le proposte di 
deliberazione inerenti il settore di competenza, nonché di partecipare alle commissioni disciplinate 
dalla legge o dai regolamenti dell’ente. 

3. L’incaricato risponde dei risultati del suo operato al sindaco ed è soggetto, comunque, 
all’ordinario potere di controllo e vigilanza. 

4. L’incaricato avrà libero accesso ad ogni tipo di documentazione necessaria o utile 
all’espletamento del suo incarico, per l’esecuzione del quale potrà avvalersi di mezzi e di beni del 
comune. 



 
 
 
 
 

Capo II 
Incarichi di collaborazione autonoma 

 
Art. 104– - Ambito applicativo  

1. Il presente capo disciplina il conferimento di incarichi retribuiti di collaborazione autonoma a  
soggetti esterni, ai sensi dell’art. 110, comma 6 del D.Lgs. 267/2000, e art. 7 del D.Lgs. 165/2001, 
quando le caratteristiche dell'incarico non comportano l'applicazione delle disposizioni in materia di 
acquisto di beni o di fornitura di servizi  

2. Formano oggetto di tali incarichi tutte le prestazioni che richiedono delle competenze 
altamente qualificate da svolgere in maniera autonoma, secondo le seguenti tipologie: 
− incarichi di studio; 
− incarichi di ricerca; 
− consulenze; 
− altre collaborazioni esterne ad alto contenuto professionale (co.co.co./occasionali). 

3. Tali prestazioni devono essere rese unicamente da soggetti in possesso di particolare e 
comprovata specializzazione anche universitaria. 

4. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di 
stipulazione di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in 
ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri 
artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore.  

5 Tali prestazioni devono corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento 
all’amministrazione conferente e devono essere collegate ad obiettivi e progetti specifici e 
determinati e devono risultare coerenti con le esigenze di funzionalità dell’Amministrazione. 

6. Il contratto d’opera  è espletato senza vincolo di subordinazione o sottoposizione al potere                             
organizzativo, direttivo e disciplinare del committente; non comporta l’obbligo di osservanza di un 
orario di lavoro, né l’inserimento nella struttura organizzativa del committente e può essere svolto, 
nei limiti concordati, anche nella sede del committente. 

7. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 
a. agli incarichi conferiti ai componenti degli organi di controllo interno e del nucleo di 

valutazione e ai membri di commissione di gara e di concorso; 
b. agli incarichi già disciplinati da una specifica normativa di settore (per esempio incarichi 

al medico del lavoro ex lege 626/1994, incarichi si progettazione, direzione dei lavori, 
collaudi e prestazioni accessorie comunque connesse con la realizzazione e l’esecuzione 
delle opere pubbliche); 

c. prestazioni meramente occasionali  che si esauriscono in una prestazione episodica che il 
collaboratore svolga in maniera saltuaria che non è riconducibile a fasi di piani o 
programmi del committente. 

 
Art. 105 -  Presupposti, limiti e modalità di conferimento degli incarichi 

1. Presupposto per il conferimento degli incarichi di collaborazione autonoma è l’assenza di 
strutture organizzative o professionalità interne all’ente medesimo, in grado di assicurare la 
rispondenza dei risultati agli obiettivi dell’amministrazione. L’avvenuta verifica di tale circostanza 
dovrà essere specificata nella determinazione dirigenziale di conferimento dell’incarico. 

2. Gli incarichi non potranno includere la rappresentanza dell’amministrazione o altre 
funzioni che l’ordinamento preveda come prerogativa  di soggetti a esso legati da vincolo di 
subordinazione. 



3. Gli incarichi di collaborazione non possono essere affidati a soggetti in conflitto di 
interesse con l'Amministrazione ed ai parenti o affini entro il terzo grado del Sindaco, del 
responsabile e dei componenti della Giunta; 

 
 
Art. 106–  Individuazione delle professionalità 

1. Il  responsabile del settore competente individua le professionalità predisponendo un 
apposito avviso pubblico nel quale sono evidenziati i seguenti elementi: 

a) definizione dell’oggetto dell’incarico; 
b) gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione; 
c) durata dell’incarico; 
d) luogo dell’incarico e modalità di espletamento; 
e) compenso per la prestazione e tutte le informazioni connesse (periodicità del pagamento, il 

trattamento fiscale e previdenziale da applicare ecc.); 
f) indicazione della struttura di riferimento e del responsabile  del procedimento. 
g) altri elementi ritenuti necessari, come la clausola penale prevista dall'articolo 1382 del 

codice civile per eventuali inadempimenti e ritardi nella prestazione, la facoltà di recesso 
per l'amministrazione prevista dall'articolo 2237 del codice civile e l'impegno a rispettare 
la normativa in materia di protezione dei dati personali; 

h) eventuali ulteriori clausole di salvaguardia a favore dell'amministrazione tra cui, se 
necessario in ragione dell'incarico, l'impegno a non divulgare notizie apprese 
dall'amministrazione e la facoltà di accesso agli uffici per la consultazione di 
documentazione, anche attraverso l'utilizzazione di archivi, strumenti, procedure, banche 
dati e risorse informatiche dell'amministrazione;  

2. L’avviso pubblico e l’esito della procedura sono pubblicati all’albo pretorio e resi pubblici 
tramite il sito internet dell’amministrazione, per 30 giorni. In caso di urgenza motivata il termine è 
ridotto a 15 giorni. 

3. Nel medesimo avviso è individuato un termine per la presentazione dei curricula e un 
termine entro il quale sarà resa nota la conclusione della procedura. 

4. I requisiti di carattere generale per l’ammissione alla selezione per il conferimento 
dell’incarico sono: 

a. essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Stati membri dell’Unione Europea; 
b. godere dei diritti civili e politici; 
c. non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano la applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

d. essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali; 
5.  Il responsabile del settore competente procede alla valutazione dei curricula presentati e alla 

scelta della qualificazione più aderente alle esigenze da assolvere attraverso l’incarico da affidare, 
facendo ricorso, ove ritenuto opportuno, allo svolgimento di colloqui o prove specifiche. 

6.  Qualora, in funzione della complessità o della particolare qualificazione tecnica richiesta, il 
responsabile del settore ritenga necessario un supporto tecnico nella valutazione dei curricula, nel 
bando pubblico verrà specificato che la selezione verrà effettuata attraverso apposita commissione  

  che verrà composta con il supporto e la partecipazione del personale dell’ente. 
 

Art. 107–   - Disciplinare di incarico 
1.  Il responsabile del settore interessato formalizza l’incarico conferito mediante stipulazione 

di un disciplinare, inteso come atto di natura contrattuale, nel quale sono specificati gli obblighi per 
il soggetto incaricato. 



2.Il disciplinare di incarico, stipulato in forma scritta, deve dare atto che persistono tutte le 
condizioni previste in sede di approvazione della programmazione dell’ente e in particolar modo 
che: 

a. l’affidamento dell’incarico a soggetti estranei all’amministrazione avviene nel rispetto dei 
limiti, criteri e modalità previsti dal vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi; 

b. l’incarico da conferire rispetta i limiti di spesa previsti dalla programmazione annuale 
stabilita in sede di bilancio, o sue successive variazioni; 

c. per la prestazione oggetto di incarico sono stati preventivamente determinati durata, luogo, 
oggetto e compenso; 

d. l’indicazione dei requisiti di qualificazione, competenza ed esperienza professionale 
richiesti, nonché i criteri di valutazione adottati. 

 
Art. 108 – Durata degli incarichi e compenso  
1. Gli incarichi possono essere affidati per una durata massima di un anno, assicurando la loro 

rotazione. Il provvedimento di affidamento dell'incarico, tuttavia, può motivatamente disporre 
l'attribuzione di un nuovo incarico allo stesso soggetto o la previsione di una durata superiore 
all'anno, in ragione delle caratteristiche della prestazione richiesta. 

2. Oltre al compenso, al collaboratore spetta il rimborso delle spese effettivamente sostenute per 
lo svolgimento dell'incarico, nella misura e con le modalità previste per il personale dipendente; 
queste spese devono essere idoneamente documentate.  

 
Art. 109 – Programmazione e limite della spesa annua  
1. Con l’approvazione del bilancio per l’anno di riferimento è altresì approvato il programma per 

l’affidamento di incarichi esterni, con l’indicazione del limite massimo della relativa spesa annua da 
sostenere. 

2. Si prescinde dal citato programma, qualora gli incarichi attengano ad attività indicate dall’art. 
104 comma 7 del presente regolamento. 

3. Nel provvedimento di conferimento dell’incarico deve essere espressamente citato il suddetto 
programma oppure la specifica norma di legge. 

 
Art. 110 – Pubblicità degli incarichi 
1. I provvedimenti relativi ad incarichi di collaborazione autonoma, completi di indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato, devono essere pubblicati 
sul sito web del Comune; i contratti relativi diventano efficaci a decorrere dalla data di tale 
pubblicazione. 

2. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi costituisce 
illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del responsabile del servizio preposto. 

3. Copia degli elenchi relativi ad incarichi di collaborazione sono trasmessi semestralmente alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica e contestualmente 
pubblicati sul sito Internet dell’Ente  

 
Art. 111 – Sanzioni 
1 L’affidamento di incarichi di collaborazione effettuato in violazione delle disposizioni di cui al 

presente regolamento costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del 
responsabile del servizio preposto. 

 
Art. 112 – Controlli dell’organo di revisione e della Corte dei conti 
1. Gli atti di spesa per gli incarichi di cui al presente regolamento sono comunicati all’organo 

di revisione dell’ente. 



2. Gli atti di spesa per studi ed incarichi di consulenza  superiore a 5 mila euro devono essere 
sottoposti al controllo successivo della Sezione regionale della Corte dei conti, secondo la modalità 
fissata dalla sezione medesima. 

3. Il presente regolamento viene trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei 
conti, entro 30 giorni dall’adozione. 

 
 

…………………………..Omissis ……………… …………………………………………. 
 


